
REGOLAMENTO ELETTORALE

ART.1
Le elezioni dei sei componenti il Comitato si svolgono contestualmente a quelle per il 
Consiglio dell’Ordine.
ART.2  
Sono  eleggibili  tutti  gli  avvocati  iscritti  all'Albo  dell'Ordine  di  Paola  che  abbiano 
presentato  la  propria  candidatura  nelle  modalità  previste  dall'articolo  seguente.
Al fine di consentire all’elettorato di conoscere per tempo i nominativi degli Avvocati 
che hanno segnalato la propria disponibilità alla elezione, il  Consiglio dell’Ordine di 
Paola provvederà a redigere e ad affiggere il manifesto contenente l’elenco alfabetico 
dei suddetti nominativi almeno sette giorni prima della data delle elezioni presso gli 
Uffici Giudiziari del Circondario.
ART.3
A pena di ineleggibilità, gli iscritti che intendono candidarsi dovranno far pervenire 
presso  la  Segreteria  del  Consiglio  dell’Ordine,  entro  venti  giorni  antecedenti  la 
scadenza  del  mandato,  la  propria  candidatura  sottoscritta  da  almeno venti  iscritti 
all’Albo degli Avvocati.
Il Consiglio provvederà a deliberare la sussistenza dei requisiti indicati all’art. 2 al fine 
di verificare la eleggibilità dei candidati.
ART.4
La candidatura è individuale.
Nel formare la lista di candidati verranno preferite le candidature femminili rispetto a 
quelle  maschili  almeno  sino  al  raggiungimento  della  quota  della  metà  di  quelle 
complessivamente pervenute.

I  candidati  sono  raggruppati  in  unica  lista  redatta  in  ordine  alfabetico.
Sono cause di incandidabilità:
1) la concomitante candidatura al Consiglio dell’Ordine;
2) aver ricoperto la carica di componente della commissione e delle sottocommissioni 
degli  esami  di  abilitazione  alla  professione  forense  nel  biennio  antecedente;
3) aver riportato condanne penali passate in giudicato salvo che non sia intervenuta la 
riabilitazione;
4) aver  riportato  negli  ultimi  cinque  anni  provvedimenti  definitivi  disciplinari  di 
condanna a sanzioni di natura sostanziale;
5) tutte le altre cause di incandidabilità previste dalla disciplina delle elezioni presso il 
Consiglio dell’Ordine.
ART.5 
Le elezioni si svolgono in unico turno, in concomitanza e nella stessa sede fissata per 
l'assemblea elettiva in seconda convocazione per l'elezione del Consiglio dell’Ordine.
Il seggio elettorale di cui agli artt. 7 e ss., si insedia nell'aula adibita alle votazioni. 
Vengono  eletti  i  sei  candidati  che  hanno  ricevuto  il  maggior  numero  di  voti.
In caso di parità di voti, prevale l’iscritto con maggiore anzianità di iscrizione all’Albo.
In  caso di  successive dimissioni,  rinunzia  o decadenza,  subentra il  primo dei  non 
eletti.
ART.6
Gli  avvocati  possono segnalare  la  propria  o  la  altrui  candidatura  agli  elettori  con 
modalità  non  contrastanti  con  la  deontologia  ed  il  decoro  professionale.
Durante le operazioni di voto non è ammessa alcuna forma di propaganda all’interno 
del seggio elettorale.



ART.7
Il Seggio elettorale è costituito da 3 componenti nominati dal Comitato uscente fra gli 
iscritti all’Albo non candidati alle elezioni.
I componenti del Seggio nominano il presidente ed il segretario del seggio.
Il seggio è composto dal presidente e da 2 scrutatori.
Durante le operazioni elettorali il Presidente del seggio ha la facoltà di nominare uno o 
più iscritti  agli  Albi,  non candidati,  per la sorveglianza necessaria ad assicurare la 
regolarità della consultazione. In caso di allontanamento il Presidente designa il vice 
presidente.
ART.8
Il voto è espresso con apposizione di croci in corrispondenza dei nomi degli iscritti che 
abbiano  presentato  la  propria  candidatura  ai  sensi  dell'art.3,  elencati  in  ordine 
alfabetico sulle schede di colore giallo prestampate, timbrate e vistate dal Presidente 
o dal Segretario del seggio.
Il  Presidente  del  seggio,  prima  di  consegnare  la  scheda  all’elettore,  ne  verifica 
l’iscrizione all’albo e ne rileva la presenza mediante la firma apposta dall’elettore su 
copia degli stessi.
Gli elettori possono esprimere da una a sei preferenze.

ART.9
Nello svolgimento delle operazioni di scrutinio, premesso che deve sempre prevalere 
la volontà dell’elettore, saranno adottati i seguenti principi:
a) se sono apposte sulla schede più di sei preferenze, l'intera scheda è annullata;
b) il voto è validamente espresso sia che la croce sia apposta nell'apposito quadratino 
ad  essa  riservato,  sia  che  sia  apposta  sul  nome  del  candidato  o  sul  numero 
corrispondente
ART.10
Le operazioni di voto si svolgeranno dalle ore 9 alle ore 14.
Dalle ore 15 alle ore 17 si effettuerà la chiamata degli elettori che non hanno sino ad 
allora partecipato al voto.
A conclusione inizieranno le operazioni di scrutinio.
Il Presidente può disporre la sospensione delle operazioni di scrutinio alle ore 22 e la 
ripresa alle ore 9 del giorno successivo.
Per tutto quanto non previsto dal presente regolamento, in quanto compatibile, vale il 
regolamento elettorale così come approvato dal Consiglio dell’Ordine.               

 Approvato dal Comitato con delibera del 3 marzo 2011
                                                                                                       Il coordinatore
                                     

Per  presa  d’atto  del  Consiglio  dell’ordine  con  delibera  del  14  marzo  2011

Il Segretario dell’Ordine                                                        Il Presidente dell’Ordine




